LE FUNZIONI DEL NASO

Oltre a costituire parte fondamentale nella fisionomia del volto dell’individuo, il naso ha differenti funzioni. E’ l’organo che permette la ‘bonifica’ delle vie aeree inferiori, un vero e proprio depuratore biologico, estremamente importante per difendere l’organismo dal freddo eccessivo e dal crescente inquinamento ambientale. Respirare con la bocca, dunque non è una buona abitudine, perché l’aria inspirata by-passa l’attività di difesa di questo ‘filtro’ naturale. 

1. La funzione di difesa. Le fosse nasali sono rivestite da una mucosa che le protegge; questa mucosa è composta da migliaia e migliaia di cellule. Alcune possiedono delle ciglia vibratili che spingono verso l’esterno il muco e tutto ciò che nel muco rimane intrappolato. Altre ancora producono anticorpi contro i microbi. Quando la mucosa è esposta ad ‘aggressioni’ esterne, il muco diventa iperviscoso e le ciglia vibratili non riescono più ad allontanarlo. Il naso si chiude e il bimbo respira con difficoltà. Il ristagno del muco all’interno delle fosse nasali può creare ulteriori complicazioni legate al fatto che tutte le vie aeree superiori comunicano tra loro: è questa la ragione per cui il catarro e l’infiammazione del naso possono risalire verso l’orecchio e trasformarsi in un’otite, oppure scendere verso i bronchi e trasformarsi in una bronchite. 

2. La funzione ventilatoria. Indica l’atto che il naso svolge garantendo il passaggio dell’aria attraverso le fosse nasali, quindi nella laringe, nei bronchi e nei polmoni. Si tratta di una funzione apparentemente semplice ma che presuppone l’esistenza di fini meccanismi di regolazione neuro-vascolare. 

3. La funzione del condizionamento. Il naso è in grado di riscaldare l’aria inspirata rendendola adatta al contatto con le strutture delle basse vie respiratorie, indipendentemente dalle condizioni atmosferiche ambientali. L’organismo riesce così ad affrontare senza difficoltà temperature estreme, come al Polo e all’Equatore: l’aria inspirata e filtrata dal naso raggiunge una temperatura ottimale tra i 34-35° e, satura di vapore acqueo, può scendere nelle vie aeree inferiori senza provocare alcun danno. Tutto ciò avviene grazie ad una fitta rete vascolare, che cede o preleva calore all’aria con cui entra in contatto a seconda delle necessità.

4. La funzione di condizionamento comprende anche l’umidificazione, resa possibile dall’interazione tra l’aria ed il muco secreto da particolari cellule e riversato nella parte anteriore delle fosse nasali. Una parte di vapore acqueo viene recuperata attraverso un meccanismo di condensazione: l’aria espirata che arriva nella parte anteriore delle fosse nasali ha una temperatura di 3-4° C inferiore a quella polmonare. In questo modo il naso ‘fa economia’ risparmiando circa 100 ml di acqua al giorno: è una funzione chiamata ‘salvadanaio’.

Queste molteplici funzioni indicano chiaramente che il naso non è un semplice condotto di transito, ma una vera sentinella a guardia dell’albero respiratorio, in grado di rendere ‘accettabile’ per l’organismo l’aria che respiriamo, svolgendo un’efficace azione di difesa. 

L’igiene del naso, soprattutto nei bambini più piccoli, è quindi un fattore di primaria importanza nella prevenzione delle più frequenti malattie dell’età infantile, come otiti, faringiti e tonsilliti. Per questo è fondamentale il costante impegno delle mamme nella pulizia del naso del bambino, soprattutto del neonato, attraverso il lavaggio nasale isotonico con una soluzione a pH fisiologico. In conclusione, l’utilizzo del lavaggio nasale favorisce la respirazione eliminando le secrezioni e contribuisce al mantenimento delle funzioni di difesa dell’organismo.
